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CELEBRAZIONI LITURGICHE
Sabato 21 dicembre Ore 18.00 – Daniela BOZZATO, Carlo DANIELI, 

Ampelio e Costantina PIOVAN

22 dicembre
IV DOMENICA AVVENTO
(Anno C)

Ore 8.00 –   Gina MOLENA; famiglia Sante 
CARAVELLO e Edvige; Don Carlo VERONESE, 
Giorgia e Caterina
Ore 10.00 – Irma LONGHIN; Irma LONGHIN, 
Giuseppe MIAZZI, Gianfranco FRISON; don Egidio 
FAVARO; Giovanni PANIZZOLO, Linda LAZZARI  e 
famigliari; Giovanna ROSSI; Maria FRASSON;  Gina 
MOLENA

Lunedì 23 dicembre Ore 10.00 - Funerale di Gina MOLENA 

Martedì 24 dicembre Ore 23.00 – S. Messa 

25 dicembre
NATALE DEL SIGNORE

Ore 8.00 –  S. Messa
Ore 10.00 – S. Messa

26 dicembre
SANTO STEFANO

Ore 10.00 – Livia, Ernestina e Carlo MARINELLO

Venerdì 27 dicembre Ore 7.30 – S. Messa

Sabato 28 dicembre Ore 18.00 – Carletto BUGGIO, Ada e Rita; Alberto 
MARTINI, Lidia PERIN

29 dicembre
DOMENICA 
SANTA FAMIGLIA DI GESU' 
(ANNO C)

Ore 8.00 –  S. Messa
Ore 10.00 – Oliva FRISO; Antonia LAZZARI, 
Margherita e famigliari; famiglia DE MARCHI; 
Cornelio MIRONI e Flora TROLESE; Giovanni 
SALVIATO e n.n.; Franco TALATO, Giuseppe e 
Pasqua SARAIN, Gianfranco LEVORATO

CELEBRAZIONE COMUNITARIA DELLA RICONCILIAZIONE
Oggi domenica 22 dicembre alle ore  15.30 in chiesa a CORTE

S. MESSA  NELLA VIGILIA DEL  NATALE  DI GESÚ
A Corte la S. Messa della vigilia sarà martedì 24 dicembre alle ore 
23.00. Per preparare questa celebrazione con il canto, invitiamo 
quanto sono disponibili lunedì 23 dicembre alle ore 21.00, in sala 
polivalente, per una prova tutti assieme
 

VENERDI’ 27 dicembre  “apericena”  in sala polivalente 
per scambiarci gli auguri di buon anno in compagnia di 
tutte le persone che, in qualsiasi modo, donano il loro 
tempo alla parrocchia. 

 “IL PRANZO DEI SAGGI”

Martedì 31 dicembre 2024 
festa di fine anno dedicata alle 

persone di navigata esperienza, ore 
12.00 in Sala polivalente 

Menù del contadino di una volta 
€. 20.00. 

Info e iscrizioni presso le suore

  ISCRIZIONI NOI 2025 
   Continuano in Sala polivalente i tesseramenti per 
   l’anno 2025 (solo di domenica, non nelle altre festività)

INTENZIONI PER I DEFUNTI: per essere incluse chiediamo di comunicarle 
entro la giornata del GIOVEDÌ ANTECEDENTE alla domenica di uscita del 
foglietto parrocchiale.
  



Il cammino dell’Unità Pastorale
BUON  NATALE !   GLI  AUGURI  DI  TUTTI  I  PRETI  DELL’UP

Anche questo Natale ci raggiunge in un momento storico segnato dalla 
violenza, troppa nelle nostre strade, nelle nostre famiglie, nel lavoro, nel modo di 
relazionarci;  dalla guerra, realtà che continua a trovare troppi sostenitori e che 
non sembra lasciare spazio al dialogo e all’ascolto;  dal cinismo  dei ricchi e dei 
potenti che non si vergognano delle loro retribuzioni esagerate e dei loro troppi 
beni  frutto  della  fame  e  dell’ingiustizia  in  cui  vivono  miliardi  di  persone; 
dall’indifferenza  di  tanti  troppi,  anche  tra  noi,  che  pensano  che  la  propria 
sopravvivenza dipenda dal farsi i fatti propri infischiandosene di chi vive accanto. 

“Se il cuore è svalutato -  prendendo a prestito le parole di papa Francesco 
- si svaluta anche ciò che significa parlare dal cuore, agire con il cuore, maturare e 
curare  il  cuore”. Quando  si  sopravvaluta  il  denaro,  il  potere  e  l’interesse 
immediato, e non viene apprezzato lo specifico del cuore, delle emozioni e dei 
sentimenti, “perdiamo le risposte che l’intelligenza da sola non può dare, perdiamo 
l’incontro con gli altri, perdiamo la poesia. E perdiamo la storia e le nostre storie,  
perché la vera avventura personale è quella che si costruisce a partire dal cuore. 
Alla fine della vita conterà solo questo.” (Dilexit nos 11)

Anche in questo Natale siamo quindi chiamati ad imparare da Cristo che 
ha scelto la tenerezza e la fragilità di un bimbo per reinventare l’umanità, per 
reinventare l’amore.  

Vogliamo pertanto aprire la “porta santa del nostro cuore” per vivere al 
meglio questo Natale e questo anno di grazia che ci  viene donato nel 
Giubileo.    Auguri… di cuore!

CELEBRAZIONI  COMUNITARIE  DELLA  RICONCILIAZIONE
GIOVANI e ADULTI: DOMENICA 22 dicembre  ore 15.30 a CORTE 

LUNEDÍ 23 dicembre    ore 20.30 in DUOMO
ADOLESCENTI – GIOVANI:MARTEDÍ 24 dicembre      ore 10.30 a SANT’ANNA

EPIFANIA – INCONTRO  CON  TUTTI  I  RAGAZZI  DELL’IC

Nel giorno dell’Epifania – LUNEDÍ 6 gennaio -  ci ritroveremo per 

l’ARRIVO DEI MAGI con tutti i ragazzi e ragazze dell’IC.  Ecco il 
programma:

 ore 8.50 ritrovo presso il PIAZZALE SERENISSIMA (NON in Pe-
scheria); 

 ore 9.00 accoglienza dei Magi e Corteo (Via Roma, Piazza Incoronata)

 ore 9.30 celebrazione della S. Messa in Duomo, 
raccolta e scambio delle “LANTERNE  PERSONALIZZATE”; 

 ore 10.30 distribuzione della calzetta a tutti i bambini (a cura della ProLoco)

Domenica 22 dicembre 24
4^ DOMENICA 
DI AVVENTO

DAL VANGELO SECONDO LUCA (1, 39 - 45) 

In  quei  giorni  Maria  si  alzò  e  andò  in  fretta  verso  la  regione 
montuosa, in una città di Giuda.  

Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta 
ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta 
fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le 
donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del 
mio Signore venga da me? Ecco,  appena il  tuo saluto è  giunto ai  miei 
orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che 
ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto». 

LA PAROLA TRA LE MANI
Nell’ultima domenica di Avvento, in pochi versetti, ci viene offerto il cuore della fede che è 
fatto di movimento, di attese, di gioia e di accoglienza.
L’incontro di Maria con la cugina Elisabetta ci indica l’atteggiamento che dobbiamo avere 
nel nostro spirito per contemplare e prepararci all’avvento della nascita di Gesù. 
Deve essere un atteggiamento di fede “dinamica” come fa’ Elisabetta esprimendo la 
gratitudine e la gioia, e come fa’ Maria manifestando la fede mediante le opere che 
compie. 
In questo movimento penso a quanti hanno questo atteggiamento, motivati dai doni che 
Dio stesso ha dato loro e come riconoscenza si danno da fare per gli altri. 
È un dono che ogni anno si rinnova nel Natale, spingendo tutti noi ad alzarci dalle nostre 
comodità,  dai  nostri  ambienti,  per  condurci  verso coloro  che sono nella  necessità: 
parenti, amici o coloro che vivono vicino a casa nostra o nella nostra comunità. 
La visita di Maria ad Elisabetta ci ricorda l’importanza del sostegno reciproco e della 
comunità. 
Nel nostro mondo frenetico, riconoscere il bisogno di prendere tempo per visitare e 
assistere gli altri è una lezione che parte dal Vangelo e si attua nell’azione concreta. 
E proprio nella beatitudine di Maria troviamo l’annullamento della separazione tra fede e 
vita, capendo che questi due mondi sono conciliabili perché Lui è dovunque noi siamo. 
Lui è un dono da accogliere che fa danzare il nostro cuore di gioia: l’incontro con Dio 
cambia il nostro sguardo sulle persone, sul mondo e sulla vita. 
È la fede di Maria ed Elisabetta a permettere la visita di Dio, il quale continua a venire nel 
modo più inatteso e lo realizza attraverso le persone, gli incontri e gli abbracci.

Stefania M.


